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Disciplina approvata con Decreto del Presidente n. 83 del 20/07/2023 

 

PROVINCIA DI PESCARA 

DISCIPLINA UTILIZZO DEI PROVENTI DEL CODICE DELLA STRADA 

 

Art. 1 

Finalità 

1. Una quota non superiore al 5% è destinata alla finalità di cui al comma 1, lettera a) dell’art. 98 

CCNL del 16/11/2022, ossia al contributo datoriale al Fondo di previdenza complementare 

Perseo-Sirio. 

2. La suddetta percentuale è applicata agli introiti effettivamente incassati nell’esercizio cui il 

rendiconto si riferisce, con riferimento alla quota di destinazione variabile (50% dell’incasso al 

netto del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità), nel rispetto degli equilibri finanziari dei vincoli 

di destinazione delle somme e delle normative vigenti in materia di contenimento della spesa di 

personale. 

3. Per introiti si intende ogni sorta di pagamento che la Provincia di Pescara incassi per le 

violazioni alle norme del Codice della Strada nell’anno solare di riferimento, ovvero dal 1 

gennaio al 31 dicembre, ivi comprese le riscossioni coattive. 

4. La quota destinata a tale finalità è comprensiva del contributo di solidarietà a carico 

dell’amministrazione. 

 

Art. 2 

Beneficiari 

1. Le somme come definite all’articolo 1, sono versate da parte dell’ente al Fondo Perseo-Sirio a 

favore dei dipendenti a tempo indeterminato che prestano effettivamente servizio presso il 

Corpo di Polizia provinciale ed in possesso delle qualifiche di cui all’art. 5 delle L. n. 65 del 

07/03/1986 Legge quadro sull’ordinamento della polizia municipale. 

2. In caso di nuova assunzione è necessario, altresì, che il dipendente abbia superato il periodo di 

prova, a decorrere dal quale si intende beneficiario. 

3. È beneficiario altresì il personale comandato in entrata che possegga gli stessi requisiti sopra 

indicati. 

4. In caso di cessazione del rapporto di lavoro con l’ente ovvero di mobilità interna, comando o 

distacco (anche interno all’ente), o comunque della perdita di uno dei requisiti previsti, decade 
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l’obbligo contributivo da parte dell’ente nei confronti del soggetto interessato, con decorrenza 

dal termine del verificarsi di una delle suddette condizioni. 

Art. 3 

Versamento quota 

1. La quota pro-capite da versare al Fondo Perseo-Sirio viene determinata in relazione al numero 

delle unità beneficiarie del Fondo previsto per ciascun anno (entità fondo/numero persone). 

2. Il beneficio è suddiviso in dodicesimi e viene corrisposto, per ogni beneficiario, attenendosi alle 

modalità e ai vincoli di alimentazione del Fondo Perseo-Sirio, in proporzione alla tipologia del 

contratto di lavoro (part-time), ed al periodo di effettivo servizio prestato nel corso dell’anno di 

riferimento. 

3. Sono computate come servizio e, quindi, con obbligo di contribuzione da parte dell’ente, tutte le 

assenze per: 

• Ferie e Festività soppresse; 

• Infortuni sul lavoro; 

• Malattia per gravi patologie richiedenti terapia salvavita; 

• Permessi e congedi previsti dalla legge 104/92. 

4. Tutte le altre tipologie di assenza non sono considerate come servizio prestato; in caso di 

permessi orari, la giornata non è considerata come servizio prestato qualora il dipendente sia 

stato assente per un numero di ore superiore alla metà dell’orario di lavoro giornaliero. 

5. I periodi di servizio effettivo nell’arco del mese, maggiori o uguali a 15 gg, sono computati 

come mese intero. 

6. Il pagamento della somma viene effettuato una volta l’anno, dopo l’approvazione del 

rendiconto. 

7. Eventuali residui non elargiti ritornano nelle disponibilità di bilancio. 

 

Art. 4 

Norme finali 

1. Ogni anno, a seguito dell’approvazione del rendiconto, l’Ente comunica alle rappresentanze 

sindacali le risorse disponibili calcolate come stabilito all’articolo 1. 

2. Per tutti gli aspetti non espressamente disciplinati dal presente accordo trovano applicazione le 

disposizioni di legge, del CCNL nonché di eventuali ed ulteriori disposizioni adottate dall’Ente. 

3. Le disposizioni  del presente accordo si intendono disapplicate integralmente o parzialmente al 

sopraggiungere di norme di legge o di contratto incompatibili. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE N. 83 DEL 20/07/2023 

 

OGGETTO: Disciplina dell'utilizzo dei proventi del Codice della Strada di cui all'art. 208 del D.lgs 

285/1992 ed art. 98 del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022. 
 

 

L'anno duemilaventitre, addì venti, del mese di Luglio alle ore 16:30, nel Palazzo della Provincia 

 

 

Il Presidente 

 DE MARTINIS OTTAVIO 

 

 
con l’assistenza del Segretario Generale DOTT.SSA DIODATI FRANCESCA, ha adottato il seguente 

decreto 
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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 

Premesso che:  

l’art. 208 del Codice della strada approvato con decreto legislativo il 30 aprile 1992, n. 285, e ss. 

mm. e ii. definisce i criteri per l’utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative 

pecuniarie conseguenti all’accertamento di violazioni alle norme del Codice della strada;  

in particolare: 

il comma 4 dispone quanto segue: 

Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti  agli  enti di cui al secondo periodo del comma 

1 e' destinata:  

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, 

di potenziamento, dimessa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà 

dell'ente;  

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 

accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di 

automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale 

di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;  

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione 

delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al potenziamento, alla 

messa a  norma e  alla  manutenzione  delle  barriere  e  alla sistemazione del manto stradale delle 

medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo  36,  a  interventi  per  la  sicurezza 

stradale a  tutela  degli  utenti  deboli,  quali  bambini,  anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo 

svolgimento, da parte degli  organi di polizia locale, nelle scuole di ogni  ordine  e  grado,  di  corsi 

didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di 

cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure  di  cui  al  comma  5-bis  del 

presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica.  

 il comma 5 dispone quanto segue: 

Gli enti di cui al  secondo  periodo  del  comma  1  determinano annualmente, con delibera della 

giunta, le quote  da  destinare  alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà  dell'ente  destinare  in 

tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4.  

il comma 5 bis dispone quanto segue: 

La quota dei proventi di cui alla lettera  c)  del  comma  4 può anche essere destinata ad assunzioni 

stagionali a progetto nelle forme di contratti a  tempo  determinato  e  a  forme  flessibili  di lavoro, 

ovvero al finanziamento  di  progetti  di  potenziamento  dei servizi  di  controllo  finalizzati  alla  

sicurezza  urbana  e  alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento  dei  servizi notturni 

e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli  186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi, 

mezzi e  attrezzature  dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle 

lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di controllo 

finalizzati alla  sicurezza urbana e alla sicurezza stradale,  o  all'acquisto  di  automezzi, mezzi e 

attrezzature per finalità di protezione civile di competenza dell'ente interessato. 

 

Considerato che tra i compiti istituzionali della Polizia provinciale rientra il servizio di Polizia 

stradale, nello svolgimento del quale vengono elevate sanzioni amministrative pecuniarie per 

violazioni al Codice della strada su strade di competenza provinciale, le cui entrate vengono 

introitate dal medesimo ente. 

  

Richiamato l’art. 56-quater del CCNL del 21/05/2018, in base al quale: 

I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, nella quota da questi 

determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett. c), e 5, del D.Lgs. n.285/1992 sono destinati, in 

coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore del personale: 
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a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio; è fatta salva la volontà 

del lavoratore di conservare comunque l’adesione eventualmente già intervenuta a diverse forme 

pensionistiche individuali; 

b) finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, secondo la disciplina 

dell’art. 72; 

c) erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo 

finalizzati alla sicurezza urbana e stradale. 

 

Dato atto che il nuovo CCNL del 16/11/2022 comparto Funzioni locali, all’art. 98, disciplina 

l’Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada, con disapplicazione e sostituzione 

dell’art. 56 quater del CCNL del 21/05/2018 prevedendo quanto segue: 

I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, nella quota da questi 

determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett. c), e 5, del D.Lgs.n.285/1992 sono destinati, in 

coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore del personale:  

a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio;  

b) finalità assistenziali, nell’ambito delle misure di welfare integrativo, secondo la disciplina 

dell’art. 82;  

c) erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo 

finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.  

2. Fermo restando l’obbligo generalizzato di destinazione - a partire dal 22 maggio 2018, data 

dalla quale hanno avuto effetto le clausole del CCNL sottoscritto il 21 maggio 2018 - di tutte le 

contribuzioni datoriali di cui al comma 1 lettera a) unicamente al fondo Perseo Sirio, resta salva 

per i lavoratori la possibilità di conservare la posizione contributiva eventualmente già maturata 

presso altre forme pensionistiche precedentemente a tale data.  

3. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 56 quater del CCNL 21.05.2018. 

 

Precisato che il vigente CCDI della Provincia di Pescara, all’articolo 26 ha previsto quanto segue: 

Una quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal Codice 

della Strada, come determinata dall’ente in base all’art. 208 del D.lgs. n° 285/1992, è destinata al 

finanziamento delle previsioni contrattuali di cui all’art. 56 quater del CCNL 2016-2018.  

 

Tenuto conto delle precisazioni fornite dall’ARAN con la nota prot. n. 15694 del 18/09/2018 

precisando che dopo il nuovo CCNL, non sarà possibile destinare le risorse di cui si tratta a fondi 

diversi da Perseo-Sirio. 

 

Considerato che la disciplina generica contenuta nel vigente CCDI implica la necessità di definire 

le finalità da attuare in favore del personale in relazione alle previsioni di cui all’art. 98 del CCNL 

del 16/11/2022. 

 

Richiamato il Decreto del Presidente DDP n. 118 del 05/10/2022 con il quale sono state 

determinate le quote  da  destinare  alle finalità di cui al comma 4 dell’art. 208 del CdS, tra cui una 

quota destinata anche al finanziamento delle previdenza personale della Polizia provinciale (Fondo 

Perseo-Sirio). 

 

Ritenuto opportuno disciplinare l’utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada per 

le specifiche finalità dei contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio di 

cui all’art. 98 del CCNL del 16/11/2022. 

 

Richiamati: 

 la Delibera di C.P. n° 106 del 22/06/1998 con la quale sono stati fissati i criteri generali ai quali 

la Giunta dovrà informare l’adozione del Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei 

servizi; 
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 l’art. 48, comma 3, del D.lgs. n° 267/2000 che attribuisce alla Giunta la competenza ad adottare 

i regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 il vigente Statuto della Provincia di Pescara, ed in particolare l’art 8 che alla lettera a) prevede la 

competenza del Presidente della Provincia ad  approvare il regolamento sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi. 

 

Rilevato che la presente disciplina può essere annoverata nell’ambito della più ampia casistica dei 

regolamenti disciplinanti l’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 

Sulla scorta: 

- del D.lgs n° 267/2000; 

- del D.lgs n° 165/2001; 

 

Sentito il Segretario Generale ed i Dirigenti dell’Ente. 

 

Visti i pareri espressi ai sensi di legge. 

 

DECRETA 

 

1_di considerare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 

 

2_di approvare la disciplina relativa all’utilizzo dei proventi del codice della strada di cui all’art. 98, 

comma 1 lettera a) del CCNL del 16/11/2022, in base al quale: 

I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, nella quota da questi 

determinata ai sensi dell’art. 208, commi 4 lett. c), e 5, del D.Lgs.n.285/1992 sono destinati, in 

coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore del personale:  

a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio;  

 

3_di allegare al presente atto la suddetta disciplina, dando mandato ai competenti uffici affinché si 

provveda alle pubblicazioni necessarie sul sito istituzionale dell’ente ed alla successiva 

informazione alle OO.SS.; 

 

4_di precisare che il presente atto non comporta impegno di spesa; 

 

5_di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.lgs. n° 267/2000. 

 
 

 

VISTO DI REGOLARITÀ DELL’ISTRUTTORIA 

Il Responsabile del Procedimento, valutati, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 

legittimazione e i presupposti per l’emanazione del provvedimento, attesta la regolarità dell’istruttoria della 

proposta n.ro 651 del 04/05/2023. 

 

Visto di regolarità dell’istruttoria firmato digitalmente dal Responsabile del Procedimento  DI TOMMASO 

RAFFAELE in data 04/05/2023. 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il Dirigente, ai sensi dell'art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell'art. 11 del Regolamento sui controlli interni, 

in ordine alla proposta n.ro 651 del 04/05/2023, esprime parere FAVOREVOLE. 
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Parere firmato digitalmente dal Dirigente  SCORRANO MARCO in data 08/05/2023. 

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla regolarità contabile 

della proposta n.ro 651 del 04/05/2023, esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato digitalmente dal Responsabile del Servizio  DE GRANDIS DOMENICO in data 14/06/2023. 

 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente 

 DE MARTINIS OTTAVIO 

Il Segretario Generale 

DOTT.SSA DIODATI FRANCESCA 

 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 976 

Il 26/07/2023 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Giunta n.ro 83 del 20/07/2023 con oggetto: 

Disciplina dell'utilizzo dei proventi del Codice della Strada di cui all'art. 208 del D.lgs 285/1992 ed art. 

98 del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022. 
 
Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 
 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata digitalmente da  GIZZARELLI ELISA il 26/07/2023.1 

                                                           
1Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del Dlgs 82/2005 e rispettive norme collegate  


